
PERCHÈ FEBBRAIO HA 28 GIORNI?

Il comandante Bitta più volte si è posto questa domanda alla
quale spesso ha sentito rispondere …“è sempre stato così”.

VEDIAMO LA STORIA
Per gli antichi Romani, al tempo di Romolo, gli anni duravano
10 mesi, e venivano definiti per cadenzare le stagioni in
relazione al raccolto: l’inverno, infatti, era un periodo di
circa 60 giorni SENZA mesi!
Il secondo re di Roma, Numa Pompilio, nel VIII secolo a.C.,
decise che il calendario sarebbe dovuto essere più accurato,
allineandolosi ai 12 cicli lunari di un anno: il nuovo anno
doveva quindi essere formato da 355 giorni e, per rispettare
questo valore, il nuovo re introdusse i due mesi di gennaio e
febbraio.  Ma  come  si  arrivò  a  determinare  “per  difetto”
quest’ultimo  mese?  I  romani  ritenevano  che  i  numeri  pari
portassero sfortuna; non a caso, ogni mese aveva un numero
dispari  di  giorni  (si  alternavano  tra  29  e  31),  ma  per
arrivare ai 355 giorni, un mese avrebbe dovuto essere per
forza di un numero pari di giorni e così fu scelto proprio
febbraio.  Non  a  caso,  il  secondo  mese  dell’anno  era
riconosciuto  come  un  periodo  sfortunato.
Secondo alcuni esperti, febbraio si sarebbe guadagnato questa
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nomea a causa dei riti funebri officiati durante questo lasso
di tempo e l’ipotesi è avvalorata dalla somiglianza tra il
termine febbraio e la parola sabina februare, che significa
“purificare”.

CURIOSITÀ
Perché, ogni quattro anni, febbraio è composto da 29 giorni?

Fu introdotto nel calendario promulgato da Giulio Cesare che
entró in vigore nel 45 a.C. e che prevedeva degli anni di 365
giorni e uno di 366 giorni ogni quattro. Si trattò di una
scelta fatta per rimanere allineati al calendario astronomico,
considerando che, dai calcoli, risultava che un anno in realtà
non dura esattamente 365 giorni ma 365 giorni e 6 ore: così il
giorno  in  più  inserito  ogni  4  anni  serviva  proprio  a
compensare quelle 6 ore di “disavanzo” di ogni anno (6×4 = 24h
= 1 giorno).
Nel 1582 Papa Gregorio XIII, con l’introduzione del calendario
gregoriano, (anno calcolato di 365 giorni 5 ore 49 minuti e 6
secondi) corresse ulteriormente il tiro eliminando tre anni
bisestili ogni 400, sempre all’inizio del secolo.
La regola, da allora, divenne questa: un anno è bisestile se
il suo numero è divisibile per 4, con l’eccezione degli anni
secolari (divisibili per 100) che non siano divisibili per
400.
Ciò significa, ad esempio, che nel 2100 il 29 febbraio non ci
sarà così come non c’è stato nel 1900. Il prossimo anno, il
2024, sarà bisestile.
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